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OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO SERVIZIO RIFIUTI ANNI 2026 – 2029

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTI:
* il D.Lgs. 267/2000 con cui è stato adottato il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, 
e successive modifiche ed integrazioni, ed in particolare:

*) l’art. 42 a disciplina delle Attribuzioni dei consigli, il quale al comma 2 prevede che «2. Il consiglio ha 
competenza limitatamente ai seguenti atti fondamentali: 
(Omissis)
b) programmi, relazioni previsionali e programmatiche, piani finanziari, programmi triennali e elenco 
annuale dei lavori pubblici, bilanci annuali e pluriennali e relative variazioni, rendiconto, piani territoriali 
ed urbanistici, programmi annuali e pluriennali per la loro attuazione, eventuali deroghe ad essi, pareri da 
rendere per dette materie; (Omissis)»;

* il Decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 27.04.1999 recante Regolamento recante norme 
per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti 
urbani; 
* la L. n. 147 del 27.12.2013 recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2014) ed in particolare l’art. 1, che, tra l’altro, dispone:

*) al comma 683: «683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per 
l'approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio 
di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio 
comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in 
conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono 
essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazione degli 
immobili.»;



* il Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare del 20.04.2017 recante 
Criteri per la realizzazione da parte dei comuni di sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti 
conferiti al servizio pubblico o di sistemi di gestione caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri di 
ripartizione del costo del servizio, finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al servizio 
reso a copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati;
* la L. n. 205 del 27.12.2017 di approvazione del Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 ed, in particolare:

*) l’art. 1 che, al comma 527 espressamente prevede che:
«527. Al fine di migliorare il sistema di regolazione del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e 
assimilati, per garantire accessibilità, fruibilità e diffusione omogenee sull'intero territorio nazionale nonché 
adeguati livelli di qualità in condizioni di efficienza ed economicità della gestione, armonizzando gli 
obiettivi economico-finanziari con quelli generali di carattere sociale, ambientale e di impiego appropriato 
delle risorse, nonché di garantire l'adeguamento infrastrutturale agli obiettivi imposti dalla normativa 
europea, superando così le procedure di infrazione già avviate con conseguenti benefici economici a favore 
degli enti locali interessati da dette procedure, sono attribuite all'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il 
sistema idrico, come ridenominata ai sensi del comma 528 (n.d.r. ossia «Autorità di regolazione per 
energia, reti e ambiente» (ARERA)), con i medesimi poteri e nel quadro dei princìpi, delle finalità e delle 
attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 14 novembre 1995, n. 481, le seguenti 
funzioni di regolazione e controllo, (Omissis)»;

* il D.L. n. 228 del 30.12.2021, convertito, con modificazioni, in legge n. 15 del 25.02.2022, recante 
Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi ed in particolare l’art. 3 che, in tema di Proroga di termini 
in materia economica e finanziaria, dispone:

*) al comma 5-quinquies: «5-quinquies. A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, 
comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine 
del 31 luglio di ciascun anno.
Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data 
successiva al 31 luglio dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cui al primo 
periodo coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In caso di approvazione o di 
modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione 
del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione 
della prima variazione utile.»;

* il vigente Statuto comunale approvato con deliberazione di C.C. n. 9 del 16.02.2006 (pubblicato sul 
BURL serie straordinaria inserzioni n. 22/6 del 29.05.2006) ed in particolare l’art. 29 relativo alle Competenze 
del Consiglio Comunale;
* il vigente Regolamento di Contabilità, approvato con deliberazione di C.C. n. 26 del 15.07.2016 e s.m.i.;
* il vigente Regolamento per la gestione dei rifiuti urbani, approvato con deliberazione di C.C. n. 49 del 
21.12.2016 e s.m.i.;

VISTI altresì i seguenti atti emanati dall’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (cd. ARERA):
* la deliberazione n. 397/2025/R/RIF del 05.08.2025 recante Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti 
(MTR-3) per il terzo periodo regolatorio 2026-2029;
* la deliberazione n. 480/2025/R/RIF del 04.11.2025 recante Valorizzazione dei parametri alla base del 
calcolo dei costi d’uso del capitale in attuazione della Deliberazione dell’Autorità 397/2025/R/RIF, di 
approvazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-3);
* la determinazione n. 1/DTAC/2025 del 07.11.2025 recante Approvazione degli schemi tipo degli atti 
costituenti la proposta tariffaria per il periodo 2026-2029 e delle modalità operative per la relativa 
trasmissione all’Autorità, ai sensi della Deliberazione 397/2025/R/RIF, nonché approvazione degli schemi tipo 
di Piano Economico Finanziario di affidamento e ulteriori precisazioni operative;



VISTO il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione dei rifiuti per gli anni 2026, 2027, 2028 e 2029, 
acquisita al protocollo dell’Ente con n. 7112 del 15.07.2026, redatta a cura di AEMME Linea Ambiente s.r.l. in 
collaborazione con il competente Settore Tecnico Comunale;

DATO ATTO che, con nota prot. n. 7234 del 17.07.2026, si è avuta conferma dell’avvenuta validazione 
operata dalla società “S.T. AMBIENTE Servizi e Tecnologie – Dott.ssa Liliana Molino” ai sensi della 
deliberazione n. 397/2025/R/RIF dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, come da 
affidamento di cui alla determinazione n. 65 del 01.07.2026 del Responsabile del Settore Tecnico comunale;

PRESO ATTO che il Piano Economico Finanziario presenta le seguenti risultanze:

2026 2027 2028 2029
Importo totale PEF redatto 
secondo il metodo MTR-3, 
corrispondente al totale 
delle entrate tariffarie dopo 
la distribuzione del delta

€ 
1.069.082,00

€ 
1.120.291,00

€ 
1.163.395,00

€ 
1.163.395,00

Detrazioni di cui al comma 
4.5 della Determina 
1/DTAC/2025 - parte 
variabile

 € 17.733  € 28.519  € 28.519  € 28.519 

Detrazioni di cui al comma 
4.5 della Determina 
1/DTAC/2025 - parte fissa

 € 17.733  € 28.519  € 28.519  € 28.519 

Importo da coprire con il 
gettito TARI

€ 1.033.616 € 1.063.253 € 1.106.357 € 1.106.357

ACQUISITI i pareri dei Responsabili di Servizio competenti, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 
18.08.2000 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”;

DELIBERA

1) DI APPROVARE il Piano Finanziario relativo al servizio di gestione dei rifiuti per gli anni 2026, 2027, 
2028 e 2029, Allegato “A” alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, composto da:

 Relazione di Accompagnamento e relativi allegati:
- Allegato 1: Piano Economico Finanziario (PEF 2026-2029);
- Allegato 2: Relazione di Accompagnamento redatta dal Gestore AEMME Linea Ambiente S.r.l.;
- Allegato 3: Relazione di validazione del soggetto incaricato (S.T. AMBIENTE Servizi e 

Tecnologie – Dott.ssa Liliana Molino);
- Allegato 4: Progetto tecnico;
- Allegato 5: Relazione Gestione 2025;
- Allegato 6: Report Efficacia dell’avvio a riciclaggio degli imballaggi e della frazione organica;
- Allegato 7: Bilancio di esercizio 2024 del Gestore;
- Allegato 8: Bilancio di esercizio 2025 del Gestore;
- Allegato 9: Libro cespiti 2024 del Gestore;
- Allegato 10: Libro cespiti 2025 del Gestore;
- Allegato 11: Piano degli Investimenti del Gestore;
- Allegato 12: Dichiarazione di veridicità del Gestore;



- Allegato 13: Dichiarazione di veridicità del Comune;

2) DI DARE ATTO che la nota n. 7234 del 17.07.2026, con la quale si è avuta conferma dell’avvenuta 
validazione operata dalla società “S.T. AMBIENTE Servizi e Tecnologie – Dott.ssa Liliana Molino” ai sensi 
della deliberazione dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente n. 397/2025/R/RIF, è unita al 
presente atto quale Allegato 3 della “Relazione di accompagnamento” a formarne parte integrante e 
sostanziale;

3) DI DARE ATTO che si provvederà con separato e successivo atto all’approvazione delle tariffe e delle 
scadenze relative alla TARI annualità da 2026 a 2029;

4) DI TRASMETTERE il presente provvedimento ad ARERA, ai fini dell’approvazione ai sensi dell’art. 7 
della deliberazione n. 397/2025/R/RIF del 05.08.2025 adottata dal medesimo ente;

5) DI DEMANDARE ai Responsabili dei Settori coinvolti ogni ulteriore adempimento connesso e 
conseguente.

*****************************

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Considerata l’urgenza di provvedere;

Visto l’art.134, comma IV, del D.Lgs. 267/2000;

Con n.               voti favorevoli, n.                        contrari e n.  astenuti espressi in forma palese da n.  Consiglieri 
presenti e votanti

DELIBERA

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.


